
La transizione energetica spinge
l'occupazione a misura di ambiente

Scenari. La maggior parte delle ricerche di personale riguarda profili per le rinnovabili, l'economia circolare e l'efficientamento
ma oltre metà delle figure professionali risulta introvabile e resta il nodo del mismatch. Lombardia in testa per assunzioni verdi

Sara Deganello

ransizione verde, decar-
bonizzazione, economia
circolare sono percorsi
sempre più inevitabili,
che richiedono nuove

competenze. Quali? «Manpower-
Group ha individuato per l'Italia i
settori chiave per i green j obs, dove
si sta concentrando la maggior par-
te delle nostre ricerche di personale,
migliaia su tutto il territorio nazio-
nale. Tra le aree principali: energie
rinnovabili, efficientamento ener-
getico, economia circolare, mobilità
sostenibile, green It e agricoltura
sostenibile. I settori coinvolti inclu-
dono energia, telecomunicazioni,
settori industriali, automotive e lo-
gistica». A rispondere è Daniela Ca-
puto, Sales, Marketing & Innovation
director di ManpowerGroup Italia.

Per raggiungere gli obiettivi del
Green Deal europeo, è probabile che
la domanda aumenti in settori quali
l'edilizia, i trasporti, la gestione dei
rifiuti, l'elettricità, l'architettura e
l'ingegneria, conferma anche lo
studio europeo di Cedefop "Skills in
transition-The way to 2035".

La necessità di competenze verdi
è a tutti i livelli: «Tra i profili mag-
giormente ricercati in questi ambiti
spiccano, per ciascun settore, tutte
le professionalità specifiche neces-
sarie a coprire l'intero ciclo produt-
tivo: dai progettisti, spesso inge-
gneri con diversi indirizzi, ai tecnici
fino ai montatori, installatori e ai
manutentori, che siano specifici per
le rinnovabili, per l'economia circo-
lare, per l'efficientamento energeti-
co», continua Caputo.

«Alcuni profili green tra i più ri-
chiesti sono anche gli Hse manager

— responsabili per salute, sicurezza
e ambiente —, i progettisti di sistemi
di energia rinnovabile, gli esperti in
edifici sostenibili, i consulenti per la
sostenibilità aziendale, gli ingegne-
ri per l'energia a idrogeno, i tecnici
in agricoltura rigenerativa, gli inge-
gneri per infrastrutture di veicoli
elettrici e gli specialisti in mobilità
sostenibile», elenca ancora la ma-
nager di ManpowerGroup.

Le stime dell'Agenzia interna-
zionale dell'energia (Iea) parlano di
3o milioni di nuovi posti di lavoro
verdi a livello globale. Secondo
Unioncamere, come si legge nell'ul-
timo paper "Previsioni dei fabbiso-
gni occupazionali e professionali in
Italia a medio termine", «tra il 2024
e il 2028 le imprese e la pubblica
amministrazione richiederanno
competenze green con importanza
almeno intermedia a oltre 2,4 milio-
ni di lavoratori (quasi due terzi del
fabbisogno quinquennale) e con
importanza elevata a più di 1,5 mi-
lioni di unità (poco più del 40% del
totale)». Sono 3,9 milioni di posti di
lavoro, da operaia figure altamente
specializzate: i comparti che mag-
giormente richiedono queste com-
petenze sono le costruzioni, la mec-
catronica e i servizi avanzati alle
imprese, essenziali per la transizio-
ne green del settore industriale.

I green j obs risultano però diffi-
cili da trovare: sempre secondo
Unioncamere, dalle stime ne man-
cherebbero all'appello più della me-
tà, il 52,6%. «Nonostante il 70% del-
le aziende di tutti i settori preveda di
assumere talenti nel campo della
sostenibilità, lo sviluppo delle com-
petenze necessarie per sostenere la
transizione green evidenzia critici-
tà molteplici e interconnesse», ri-
flette Caputo, ricordando come il
94% dei datori di lavoro a livello glo-

bale riconosca di non avere in
azienda le figure necessarie per
raggiungere gli obiettivi Esg e il 75%
fatichi a trovare professionisti con
le competenze adeguate.

«Per colmare il mismatch tra le
competenze richieste e quelle di-
sponibili nel settore delle profes-
sioni legate alla sostenibilità, è ne-
cessario intervenire su due fronti
principali: il sistema scolastico e il
mondo del lavoro», indica la mana-
ger. Ciò si traduce, da una parte in
una maggiore rilevanza da dare a
discipline tecniche e scientifiche
con un orientamento green, e dal-
l'altra a investimenti in programmi
di upskilling e reskilling per le per-
sone che già lavorano.

Dal punto di vista geografico, co-
me emerge dall'ultimo rapporto
Greenitaly, di Fondazione Symbola
con la stessa Unioncamere e il Cen-
tro Studi Tagliacarne, i lavori verdi
italiani sono a trazione lombarda: la
regione conferma il proprio prima-
to con 440.940 nuovi contratti rela-
tivi a green jobs nel 2023 (+4,7% ri-
spetto al 2022, pari a 19.770 unità
aggiuntive), con un'incidenza sul
totale delle attivazioni lombarde del
40,3%, altro valore da primato. Le
prime quattro regioni per numero
di nuovi contratti green — oltre alla
Lombardia, il Veneto, l'Emilia-Ro-
magna e il Lazio — contano un totale
di 997.190 unità, pari al 52% del to-
tale. A livello provinciale, c'è il re-
cord di Milano, che nel 2023 fa regi-
strare il maggior numero di attiva-
zioni verdi: 203.550 unità, +9,2% ri-
spetto al 2022, pari al 10,6% del
totale dei nuovi contratti green jobs
su scala nazionale. Un quarto dei
nuovi posti di lavoro legati alla so-
stenibilità sono in quattro province:
Milano, Roma, Napoli e Torino.
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Molto richiesti
ingegneri, montatori,
specialisti in mobilità
sostenibile ed esperti in
agricoltura rigenerativa

I numeri

94%
Imprese a caccia di talenti
Secondo il report di
ManpoarerGroup "A people-
first green business
transformation", una delle
sfide principali per le imprese
è rappresentata dalla
difficoltà nel reperire
lavoratori qualificati: il 94%
dei datori d lavoro a livello
mondiale riconosce di non
avere in azienda le figure
necessarie per raggiungere gli
obiettivi Esg. II 75% fatica a
trovare professionisti con
competenze adeguate.

19mila
Nuovi posti nel solare
Secondo lo studio di
ManpowerGroup e Cepsa
"Green molecules: the
upcoming revolution in the
European employment
market" la spinta del solare/
fotovoltaico genererà oltre
1,7 milioni di posti di lavoro in
Europa entro il 2040 grazie
allo sviluppo di molecole verdi
come l'idrogeno e i
biocarburanti nell'ambito
della transizione energetica.
In Italia per questo settore
specifico - sottolinea lo
studio - sono previsti 19mila
inserimenti entro il 2030 e
65m i la entro il 2040.

30 min
Lavori green nel mondo
La transizione energetica al
2030, con l'obiettivo di
arrivare a zero emissioni di
gas serra al 2050, può
favorire l'occupazione con la
creazione fino a 30 milioni di
nuovi posti di lavoro nel
mondo: 14 milioni attraverso
nuove attività e investimenti
nelle fonti di energia pulita e
ingegneria, e ulteriori 16
milioni in altri settori,
dall'industria manifatturiera
all'efficienza energetica
degli edifici.

?,4min
Le nuove opportunità
Secondo i dati elaborati dal
Sistema informativo
Excelsior, realizzato da
Unioncamere in
collaborazione con Anpal, tra
il 2023 e il 2027 il mercato del
lavoro italiano richiederà a
quasi 2,4 milioni di occupati
competenze green di livello
almeno intermedio e a oltre
1,5 milioni di livello elevato. La
domanda di competenze
green riguarderà, perciò,
rispettivamente il 65%
(livello intermedio) e il 41%
(livello elevato) dell'intero
fabbisogno occupazionale
previsto.

440miia
Lombardia in testa
Nuovi contratti relativi ai
green jobs attivati in
Lombardia nel 2023 come
emerge dall'ultimo rapporto
Greenitaly, di Fondazione
Symbola con Unioncamere e il
Centro Studi Tagliacarne. Il
dato è in crescita del 4,7% e la
Regione si conferma al primo
posto per nuovi contratti
verdi. A livello provinciale il
record spetta a Milano:
203.550 unità, il 9,2% in più
rispetto al 2022, pari al 10,6%
del totale dei nuovi contratti
green jobs su scala nazionale.
Seguono Veneto, Emilia-
Romagna e Lazio.
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